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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. HaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

M.G. MAZZOCCHI, I. FERRARI 

VARIAZIONI A LUNGO E A BREVE TERMINE 
DELLO ZOOPLANCTON NELLA SACCA DEL CANARIN 

(DELTA DEL PO) 

Riassunto - Lo zooplancton della Sacca del Canarin, una laguna del delta pa­
dano, è caratterizzato da basse densità in inverno e, generalmente, nei periodi di alta 
portata del fiume. In sacca le densità zooplanctoniche sono assai più contenute che nel 
mare antistante. Le variazioni a breve termine della composizione dello zooplancton 
in laguna sono in parte legate ai ritmi di marea. A marea decrescente sono dominanti 
i naupli di Cirripedi, che rappresentano gran parte dello zooplancton autoctono della 
sacca; a marea crescente presentano massimi di densità i Tunicati, i Copepodi e Cla­
doceri neritici e le larve di Policheti, Molluschi e Decapodi. 

Abstract - Long-term and short-term variations in zooplankton samples of Sacca 
del Canarin (Po River Delta). Zooplankton of Sacca del Canarino a lagoon of the Po 
~iver Delta, shows low densitv values during winter and, generally, during periods of 
high water flow of the river. Zooplankton density in lagoon is much lower than in the 
nearshore marine environment. Short-term variations of zooplankton composition 
appear related to the tidal fluctuations. At ebb tide Cirripedia nauplii, which represent 
the more important component of the autochthonous zooplankton in the lagoon. are 
dominant; at flood tide Tunicata, neritic Copepoda and Cladocera, and larvae of Poly­
chaeta, Mollusca and Decapoda are at their maximum density. 

Key words - Brackish lagoons, tide, zooplankton. 

La Sacca del Canarin è una laguna salmastra situata tra i rami di 
Pila e di Tolle nel Delta del Po. Nel corso del 1978 è stata condotta una 
campagna di campionamenti al fine di studiare l'influenza dei fattori idro­
dinamici sulle variazioni di struttura dello zooplancton nella sacca. Pre­
lievi mensili sono stati effettuati in diverse stazioni da gennaio ad otto­
bre; da marzo a maggio sono stati raccolti campioni anche in mare, a cir­
ca due miglia dalla linea di costà; in data 20 e 21 giugno e 20 e 21 lu­
glio sono stati effettuati, inoltre, nell'arco di 24 ore, prelievi a breve ter­
mine in due stazioni (centro sacca e bocca a mare); in ciascuna di queste 
sono stati raccolti, a intervalli di tre ore, due distinti campioni, uno in su­
perficie e uno in profondità. Sono stati adottati metodi di campionamento 
quantitativo con pompa e con bottiglia di Ruttner. 

L'analisi delle serie di pescate mensili ha evidenziato un andamento 
stagionale delle densità complessive dello zooplancton caratterizzato da 
una netta depressione invernale; densità piuttosto contenute si hanno an­
che in primavera e in estate nei periodi di alta portata del Po. Le com-

Istituto di Zoologia dell'Università, strada dell'Università 12, 43100 Parma. 
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ponenti zooplanctoniche numericamente più importanti sono rappresen­
tate da Rotiferi, dulcicoli e salmastri, di cui sono state identificate alme­
no 26 specie, e da naupli di Cirripedi. Nella stazione a mare c'è una rile­
vante presenza di Copepodi marini, Acartia clausi e Oithona nana in parti­
colare. I Cladoceri neritici, soprattutto Podon polyphemoides e Penilia avi­
rostris, sono discretamente abbondanti, sia in sacca che sulla bocca a ma­
re, da giugno a ottobre. Il meroplancton, oltre alle larve di Cirripedi, il 
gruppo più importante dello zooplancton proprio della sacca, comprende 
anche larve di Policheti, di Molluschi e di Decapodi, presenti saltuaria­
mente con modeste abbondanze. La forte variabilità stagionale delle densi­
tà dei vari gruppi sistematici è dovuta anche al fatto che i prelievi men­
sili non sono sempre stati effettuati alla stessa fase di marea. Al largo del­
la costa si hanno densità molto più alte che in sacca, soprattutto per alcu­
ni gruppi neritici come Copepodi e Tunicati (tab. 1). 

9-III-1978 20-IV-1978 16-V-1978 

St.C St. M St. A St.C St. M St. A St.C St. M St. A 

ROTIFERI 76 318 91 515 859 

CLADOCERI DULCICOLI 45 15 1'21 25 

COPEPODI DULCICOLI 15 15 106 25 

NAUPLII COPEPODI 15 29508 61 455 1136 15 227 379 

COPEPODI SALMASTRI 15 47 25 

LARVE CIRRIPEDI 189 2061 379 652 1515 76 

LARVE POLICHETI 15 152 30 379 76 

LARVE MOLLUSCHI 227 61 521 101 265 

CLADOCERI MARINI 30 95 341 

COPEPODI MARINI 15 18371 15 1333 4025 379 5227 

TUNICATI 38 47 76 

ALTRI GRUPPI 15 15 45 47 38 

TOTALE 60 48561 469 4151 6297 1409 3535 6478 

TABELLA 1 - Densità zooplanctoniche (ind./m3) nei campioni raccolti in superficie in 
centro sacca (St. C), sulla bocca a mare (St. M) e in mare a due miglia dalla co-
sta (St. A). 

I cicli di prelievi nictemerali sono stati effettuati a marea sizigiale e 
in condizioni idrologiche differenti; in giugno la portata del Po era molto 
più alta che in luglio; la salinità sul fondo, rilevata nelle stesse ore di pre­
lievo dello zooplancton, nelle due stazioni variava dall'l al 17%0 in giu­
gno, dal 5 al 28%0 in luglio. I dati di densità e composizione dei popo­
lamenti nelle serie di campioni raccolti durante i due cicli sono riportati 
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in Tabella 2. Copepodi marmI, larve di Molluschi e di Policheti e Appen­
dicolarie presentano andamenti spazio-temporali delle densità sostanzial­
mente analoghi: sono in aumento da giugno a luglio; sono più abbondanti 

GIUGNO LUGLIO 

St. C St. M St.C St. M 

Sup. Prof. Sup. Prof. Sup. Frof. Sup. Prof. 
----------------------------------------------------------- ._------------------

HOTIFERI 

CLADOCERI DULCICOLI 

COPEPODI DULCICOLI 

NAUPLII COPEPODI 

COPEPODI SALMASTRI 

LARVE CIRRIPEDI 

LARVE POLICHETI 

LARVE DECAPODI 

LARVE MOLLUSCHI 

CLADOCERI MARINI 

COPEPODI MARINI 

TUNICATI 

ALTRI GRUPPI 

TOTALE 

263 

27 

27 

34 

4 9 

2920 

lO 

12 

232 

37 

733 

37 

73 

4180 

128 

6508 

367 

37 

147 

605 

1192 

37 

35 110 

3649 14154 

546 

64 

532 

92 

74 110 

18 3 4015 

66 55 

3845 5738 

118 1742 

27 73 

44 587 

668 1100 

602 3942 

lO 293 

56 238 

6303 18517 

511 

23 

50 

173 

86 

2050 

40 

119 

26 

87 

88 

148 

1107 

121 

4829 

304 

2798 

939 

95 

546 

275 

1394 

224 

32 194 

3433 12833 

1156 2482 

77 202 

85 110 

1020 9643 

177 363 

2925 2669 

138 2442 

250 132 

418 2112 

280 356 

465 3366 

204 2442 

45 330 

7300 26649 

TABELLA 2 - Densità medie (ind./m3) dello zooplancton nei campioni raccolti durante 
i cicli del 20-21 giugno e del 20-21 luglio 1978 in centro sacca (St. C) e sulla bocca 
a mare (St. M). 

ROTIFERI 

ore 
marea 

CLAOOCERI DULCICOLI 

COPEPODI DULCICOLI 

!'IAUPLII COPEPODI 

COPEPODI SALMASTru 

LARVE CIRRIPEDI 

LARVE POLICHETI 

LARVE D ECAPODI 

LAHVE MOLLUSC HI 

C LADOCERl MA FUNI 

COPEPODI MAHINI 

TUNICATI 

ALTHI GHUPPI 

TOTALE 

20-VII 21-VII 

8. 30 11. 30 14. 30 17. 30 20 22.30 

cresco cresco decr. bassa cresco cresco decr. decr. cresco 

492 265 133 38 95 151 133 795 8301 

76 

38 

38 

492 3560 

114 

341 

38 417 

114 

151 

151 1250 

15 1 

38 

1212 985 

417 1060 

454 2158 

985 

189 

57 

19 

170 

76 

265 

38 

3863 9694 <:386 

. 19 

38 

549 

19 

19 

38 

19 

38 

19 

284 

114 

492 

76 

189 

76 

38 

776 1382 

38 

435 

398 

398 

57 

1969 

57 

246 

246 

38 

4033 

19 

38 

208 

114 

14248 

114 

170 

19 

13 3 

189 

19 

38 

3 03 

454 

492 

38 

8028 

151 

38 

76 

227 

454 

38 

154 41 11095 

242 

182 

3332 

36 4 

lU91 

485 

1030 

242 

364 

1333 

61 

1702 5 

TABELLA 3 - Densità zooplanctoniche (ind./m3) nei campioni raccolti con pompa in 
superficie, nella stazione sulla bocca a mare, il 20 e 21 luglio 1978. 
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sulla bocca a mare che in centro sacca; presentano una netta stratificazio­
ne sulla verticale, con forti addensamenti negli strati d'acqua più profon­
di. Larve di Cirripedi e Cladoceri marini hanno invece densità più alte in 
giugno che in luglio, con una tendenza assai meno netta a un insediamen­
to preferenziale nelle acque a maggiore salinità. Le variazioni a breve ter­
mine della composizione dello zooplancton sono in evidente rapporto 
con i ritmi di marea. Durante il ciclo di luglio, ad esempio, nella stazio­
ne sulla bocca a mare, in superficie, a marea decrescente e a bassa ma­
rea sono dominanti i naupli di Cirripedi; a marea crescente si hanno i mas­
simi di densità per i gruppi oloplanctonici neritici (Copepodi, Cladoceri 
e Tunicati) e per le larve di Policheti, di Molluschi e di Decapodi (tab. 3). 
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